
 

Quest’anno scolastico si è 

aperto con un ritorno al passa-

to, quando il tempo scorreva 

più lento, quando il frumento 

si tagliava a mano e si racco-

glieva in covoni. Può sembra-

re strano, ma il pane è l'ali-

mento che più di tutti rappre-

senta il progresso dell'uomo, è 

ciò che ci ha distinti dagli altri 

animali nei periodi più bui. 

Proprio grazie all'uso di que-

sto cibo è stato possibile che 

l'uomo riuscisse a sfamarsi 

anche in momenti di grave 

carestia, cioè quelli in cui 

aveva più bisogno di forze. In 

fondo, se noi siamo ancora 

qui, oggi, lo dobbiamo pro-

prio a questo particolare ali-

mento, senza il quale forse 

l'uomo si sarebbe estinto da 

molto tempo. Ma c'è una cosa 

che sorprende più di tutte: fino 

a meno di un secolo, la produ-

zione del pane dal frumento 

veniva operata fondamental-

mente con le stesse tecniche 

che erano già note ad Egizi, 

Assiri, e chissà quali altri popo-

li antichi. E, a pensarci bene, è 

una delle poche cose che anco-

ra ci lega in modo diretto con i 

nostri antenati più lontani: è ciò 

che rappresenta il nostro io più 

intimo. Se abbiamo voluto in-

segnare ai nostri alunni come 

nasce il pane, è per far com-

prendere loro il nostro passato. 

Oscar Wilde diceva che "il 

nostro essere è il nostro passa-

to, e solamente col passato è 

possibile giudicare le persone". 

Studiando il nostro passato, 

Il pane, filo diretto con il nostro passato 

Un bel lunedì di settembre 
siamo andati a visitare la mo-
stra del pittore gradese Dino 
Facchinetti, “El barco: rac-
conti per un'esposizione”.         
Il grande maestro Dino ci ha 
mostrato che Grado, vista 
dall'alto, aggiungendo una vela 
sembra un barco. Quest'ulti-
mo è il grande protagonista 
della mostra.                       
Ha due grandi occhi e da lì 
uscivano le gomene. E' fatto 
di legno.                                  
Nei quadri di Dino gli occhi 
del barco rappresentano il suo 
spirito.                                    
In esso nasce amore e si crea 
una famiglia, c'è tanta felicità 
da riempire un'intera città. 

Ci sono i pescatori con i loro 
pesci, il barco è la loro vita.      
I colori vivaci usati dal pittore 
sembrano far parlare i suoi 
dipinti.                                    
In un settore della mostra 
dedicata a Gesù, il barco si 
trasforma in croce e rivive la 
Passione di Nostro Signore; in 
un quadro è raffigurato con la 
testa rivolta verso l'alto nel 
momento della Resurrezione e 
nell'altro con la testa piegata 
nel momento della morte.       
Per tutta la visita i quadri e-
sposti sembrava ci guardasse-
ro attraverso gli occhi del 
barco, i colori vivaci usati 
dall'artista hanno acceso la 
nostra fantasia e a scuola ci 

hanno permesso di realizzare 
bellissimi disegni. 

Classe terza 

 

Tutti insieme sul barco: storia, arte e fantasia 

potremo giudicare l'uomo e 

capirlo. Il pane è il nostro pas-

sato, il nostro presente, e di 

conseguenza il nostro futuro. 

E, in fondo, si tratta di un pas-

sato comune: in tutto il mondo, 

popolazioni che non si sono 

mai conosciute hanno scoperto 

il pane, stranamente più o me-

no nello stesso periodo storico. 

Significa, forse, che siamo tutti 

uguali. Per questo motivo, ogni 

volta che mangiate un pezzo di 

pane, ricordatevi che quel cibo 

è lì sulla vostra tavola a testi-

monianza del fatto che neri o 

bianchi, europei od asiatici, 

alla fine dei conti non siamo 

altro che persone, unite una 

all'altra da questa pietanza 

gustosa e nutriente. 

Michela Klancic 
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Quante volte, nel corso di 
questi anni di scuola, abbiamo 
pensato che sarebbe stato 
bello per una volta cambiare i 
ruoli, dare noi dei voti anziché 
riceverli e questa volta, il desi-
derio si è avverato. Durante la 
visita alla mostra di pittura sui 
mestieri, allestita presso la 
chiesa di S. Rocco, il signor 
Giuliano Cento, responsabile 
dell’iniziativa, ci ha chiesto di 
osservare con attenzione i 
dipinti esposti e di giudicarli 
con un punteggio e un breve 
pensiero. I nostri voti sareb-
bero serviti a decretare il qua-
dro più bello. Così, pieni di 
entusiasmo, ci siamo calati nel 

ruolo di critici d’arte e ci  sia-
mo messi al lavoro. Sulle pare-
ti della chiesa c’erano una 
quarantina di quadri realizzati 
da artisti diversi, alcuni dei 
quali con più di ottant’anni e 
qualche problema di salute. I 
soggetti dei quadri erano di-
versi ma ognuno di essi rap-
presentava un mestiere attuale 
o antico. In alcune opere ci ha 
colpito l’uso del colore, in 
altre l’originalità della cornice, 
in altre ancora la tecnica pitto-
rica usata, ma tutti i quadri 
erano davvero molto belli. 
Ogni artista, attraverso il suo 
dipinto, ha cercato di trasmet-
tere un’emozione, così, ci 

siamo resi subito conto che il 
compito che ci era stato ri-
chiesto non era per niente 
facile. Non sapevamo quali 
criteri usare per valutare ma 
soprattutto non volevamo far 
torti a nessuno perché in tutti 
quei quadri c’era impegno e 
bravura. Poi ci siamo lasciati 
trasportare dal cuore e abbia-
mo deciso con la nostra sensi-
bilità. 

È stata un’esperienza nuova e 
abbastanza impegnativa ma ci 
è servita a capire che è molto 
difficile valutare il lavoro degli 
altri. 

             Classe quinta 

Ecco alcune impressioni rac-
colte dopo l’uscita in Valle 
Cavanata. 

Che emozione vedere il falco 
girare intorno alle anatre. 

Sono rimasta a bocca aperta 
nel vedere il cigno reale. 

Ero molto dispiaciuto perché 
non sono riuscito a vedere la 
volpe perché tutti avevano 

I piccoli di gabbiano reale 
devono battere sulla macchia 
rossa del becco della mamma 
per avere il cibo. 

Io ero emozionato nel percor-
rere il sentiero che ci ha porta-
to al secondo osservatorio. 

Mi è piaciuto vedere le piccole 
onde sbattere contro le isolet-
te.      

 Classe prima                                                         

Quant’è difficile giudicare 

Emozioni in Valle 

Come una volta 
strofinando abbiamo ottenuto 
tanti chicchi di frumento. 
Come i contadini di una volta 
abbiamo sbattuto in aria il telo 
con i chicchi e, grazie al ven-
to, la pula è volata via lascian-
doci i semini belli e puliti. 
Alcuni giorni dopo abbiamo 
macinato i semini, ma non è 
stato facile. Abbiamo provato 
prima con il macinino da caffè 
ma i buchi erano troppo lar-
ghi, poi con il mortaio e il 

In un pomeriggio pieno di sole 
sono venuti a scuola la mam-
ma, la nonna e il fratellino di 
Denis per portare i mazzi del 
nostro frumento raccolto a 
luglio. Erano gialli dorati, 
pronti per essere lavorati. 
Con il matterello li abbiamo 
battuti e con le mani li abbia-
mo strofinati. Eravamo tutti 
seduti in cerchio sopra ad un 
grande telo messo sull'erba del 
nostro giardino. Battendo e 
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“Poi ci siamo lasciati 
trasportare dal cuore e 
abbiamo deciso con la 
nostra sensibilità.” 

pestello e infine con il frullato-
re. E’ stato veramente fatico-
so; qualche goccia di sudore è 
scesa sulla nostra fronte, ma 
alla fine ci siamo riusciti: ab-
biamo ottenuto una farina un 
po’ scuretta con la quale poi 
abbiamo fatto un pane buonis-
simo che ognuno di noi ha 
voluto portare a casa per far 
assaggiare ai propri genitori. 

Classe seconda 

occupato il posto davanti alla 
vetrata dell’osservatorio. 

Io invece sono riuscita a vede-
re la volpe che si nascondeva 
nei cespugli.  

Mi sarebbe tanto piaciuto ve-
dere il cigno reale ma non ci 
sono riuscita perché non sape-
vo usare il binocolo . 



Classe prima                                                          

Siete pronti? Sissignore!!!  Si parte... 

LETTERE  
elementarefossalon@libero.it 

Pane, Nutella e… piccoli scienziati 

Tutti insieme per una missio-
ne di pace con il 13° Reggi-
mento Carabinieri Friuli Ve-
nezia Giulia di Gorizia. 
Destinazione? Visita ai suoi 
edifici grazie alla disponibilità 
e all'ospitalità di tutto il Corpo 
dei Carabinieri con il Coman-
dante Col. t. SFP Claudio 
D'Angelo. 
In compagnia di numerosi 
Ufficiali siamo andati alla sco-
perta di un mondo a noi sco-
nosciuto visto solo attraverso 
i filmati ed i TG. Molto timo-
rosi all'inizio abbiamo cono-
sciuto tutte le doti che acco-

munano questi grandi uomini 
in divisa: coraggio, lealtà, uma-
nità, solidarietà, generosità … 
Con il loro grande sorriso ci 
hanno accolto “con dolcezza”, 
meraviglioso è stato infatti il 
buffet imbandito per noi. 
La visita è continuata con tante 
sorprese fino all'uscita a bordo 
dei mezzi militari. 
Che emozione! Non eravamo 
mai saliti su un blindato, non 
c'era mai stato permesso ascol-
tare tante sirene così da vicino! 
I nostri cuoricini battevano 
forte, forte; non avevamo mai 
pensato di vivere un'emozione 

così intensa! 
GRAZIE COMANDANTE, 
GRAZIE ANTONIO, STE-
FANO, ALEX, ALESSAN-
DRO, GIULIANO e MAR-
TINO! 
A VOI va il nostro più grande 
abbraccio! 

Classe terza e quarta 

cione,  morbido e profumato. 

Prima di andare a casa il  pane  
era  pronto, la maestra ha messo 
sopra la Nutella e ha dato  un  
pezzo  ciascuno.  Gnam gnam!!! 
Il  pane  era  buonissimo e tutti i 
bambini sono andati  a  casa 
leccandosi i baffi. 

E  VISSERO  TUTTI  SAZI  E  
CONTENTI.   

L’indomani il gruppo composto 
da Anja, Sofia e Nina ha fatto 
due esperimenti per scoprire chi 

è il responsabile dell’in-
grossamento delle pagnot-
tine. 

Questa bellissima espe-
rienza ha concluso le no-
stre attività iniziate a no-
vembre con la semina del 
frumento e ne ha aperta 
un’altra sul regno dei lievi-
ti, ma di ciò ne parleremo 
un’altra volta… quindi alla 
prossima puntata. 

                      Classe terza 

C’era una volta,…in un pomeriggio 
d’autunno, una maestra  che ha  
portato in classe gli ingredienti  per  
preparare il pane: farina, lievito, un 
po’ di zucchero e  sale. 

I bambini si sono messi  tutti  al  
lavoro! 

Mentre gli scolari preparavano la  
loro pagnotta, con la farina che 
imbiancava la classe come neve, la  
maestra, aiutata dalla tecnologia (la 
macchina per il pane…), ha  prepa-
rato  un  pane  GIGANTE e  cic-

Ringraziamo di cuore il 

gruppo Alpini di Fossalon 

che anche quest’anno ha 

organizzato la ormai con-

sueta castagnata e i nostri 

amici della Scuola dell’In-

fanzia che ci hanno gentil-

mente ospitato. 

Vi consigliamo di non per-

dere le numerose manife-

stazioni che continueran-

no fino al 12 gennaio al 

PalaGrado, in piazza Bia-

gio Marin. Ci saranno nu-

merosi appuntamenti per 

grandi e piccini: letture 

animate, laboratori creati-

vi, spettacoli di magia, 

mangiafuoco, parate con i 

personaggi, mascotte e 

tanto altro ancora. 

 

“Il  pane  era  
buonissimo e tutti i 
bambini sono andati  a  
casa leccandosi i baffi.
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Tre nuovi alberi sono arrivati a far compagnia ai loro fratelli del nostro 

orto: sono gli alberi che abbiamo vinto l’anno scorso con il concorso 

Balcone Fiorito. Gli alberi sono già belli e grandi e speriamo di riuscire 

a mangiare i loro frutti già il prossimo anno. 

Quest’anno invece le nostre piante di vite hanno prodotto parecchia uva 

fragola. Era buonissima, dolce come il miele, infatti è piaciuta tanto 

anche alle api! 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet nel nuovo sito dell’Istituto 

Comprensivo: 

http://www.icmarcopologrado.it/ 

Grispolenta  

È un pane tipico della Carnia, 
fatto con una miscela di fari-
na di mais e farina di frumen-
to.  
Sono dei grissini lunghi circa 
15 cm, spessi un dito e dall’a-
spetto rustico. Sono fragranti 
e friabili  grazie alla farina di 
mais presente sia nell’impasto 
sia sulla superficie. 
Il panificio che li produce è 
operante dal 1870 e anche 
allora produceva diversi pani a 
base di farina di mais. 

                    

La biga servolana  

Dal rione triestino di Servola, 
ci arriva questo tipico pane 
formato da due pezzi di pasta 
uniti insieme in modo da for-
mare un unico panino. La 
storia di questo pane, fatto 
con farina di grano tenero, 
lievito e strutto, risale al 1150 
quando ne troviamo traccia 
nei documenti della città. Fino 
al 1950 era facile vedere lungo 
le strade le “pancogole” , don-
ne che vendevano le bighe 
cotte in casa. 

Pan de frizze  

È un pane della tradizione 
contadina, tipico del periodo 
invernale. E’ fatto con una 
miscela di farina di frumento e 
segale, uova, ciccioli di maiale, 
burro, lardo, sale e lievito 
acido. 

Ha la forma di filoncini con la 
parte superiore  tagliata in 
modo trasversale. 

Deve il suo nome alle frizze 
che in dialetto sono i ciccioli 
del maiale.  

Pani tipici 

della 

nostra 

regione  

Tel.: 0431-88004 

Fax: 0431-88004 

E-mail: elementarefossalon@libero.it 
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L’impaginazione grafica è di Luca Tringali. 

La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli 

alunni della scuola primaria di Fossalon. 

La redazione augura buone feste a tutti i lettori. 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al con-

tributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia. 

In omaggio al pane sfornato a scuola, questo mese vi proponiamo una carrellata dei più tipici pani della nostra regione. 

I nuovi alberi Il ciliegio, il più colorato e maestoso 

dei nostri alberi 


